
S
embrava a rischio la for-
mazione del gruppo degli
euroscettici, invece, gra-
zie all’accordo tra Beppe
Grillo e Nigel Farage, è na-
to a Bruxelles il gruppo

parlamentare euroscettico, l’Efd (Eu-
ropa per la libertà e la democrazia).

A darne l’annuncio è lo stesso Fara-
ge. E subito esulta Beppe Grillo: «È
una grande vittoria per la democrazia
diretta». Esulta anche Farage, il leader
del partito ultranazionalista e xenofo-
bo britannico, le cui parole vengono
ospitate nel blog del leader dei 5 Stelle,
ormai in perfetta sintonia: «Sono mol-
to orgoglioso di aver formato questo
gruppo con altri deputati e ci impegnia-
mo a essere la voce dei popoli. Saremo
in prima linea a lavorare per il ripristi-
no della libertà, della democrazia na-
zionale e della prosperità in Europa.
Abbiamo lottato contro una forte oppo-
sizione politica per formare questo
gruppo e sono sicuro che funzionerà
molto bene. Ora è formata mi aspetto
altre delegazioni si uniscano presto»,
afferma il leader dell’Ukip.

Nel nuovo gruppo Efd, secondo
quanto si legge in una nota, i compo-
nenti saranno in totale 48, provenienti
da sette diversi paesi. Nel dettaglio, si
tratta di 24 parlamentari dell’Ukip, 17
del Movimento 5 Stelle, 2 del partito
lituano Ordine e Giustizia, un parla-
mentare ceco del partito dei cittadini
liberi, 2 parlamentari svedesi del parti-
to degli Svedesi democratici, e uno let-
tone membro dell’Unione dei verdi e
dei coltivatori.

E a salvare il tutto, ovvero a assicura-
re la presenza dell’ultimo partito neces-
sario, è stata una parlamentare france-
se che è fuoriuscita dal Front National
di Marine Le Pen.

In Italia è lo stesso Grillo ad annun-
ciare sul blog la nascita del gruppo eu-
roscettico, nel giorno in cui si esulta al-
la possibile chiusura dell’Unità. L’ex
comico genovese scrive in un tweet: «È
nato il gruppo europeo del Movimento
5 Stelle: l’Efd». Poi, sul suo blog, un
post spiega tutto nei dettagli, riportan-
do le dichiarazioni di Grillo (a Bruxel-
les tradote in inglese) e quelle di Fara-
ge. Dice il primo: «È una grande vitto-
ria per la democrazia diretta. Per la pri-
ma volta in Europa i cittadini hanno
scelto i loro portavoce e hanno indica-
to loro dove collocarsi all’interno del
Parlamento Europeo. Ora entreremo
nelle commissioni e faremo sentire
con fermezza nelle istituzioni la voce
dei cittadini, senza intermediari. È fan-

tastico!».
Farage aggiunge: «Aspettatevi che

combatteremo una lotta giusta per ri-
prenderci il controllo dei destini dei no-
stri paesi».

La scelta del Movimento Cinque stel-
le è stata oltretutto tardiva, una volta
che si sono resi conto che, fuori da un
gruppo, a Strasburgo non avrebbero
avuto voce in capitolo, né proporre al-
cunché. Così Grillo e Casaleggio hanno
fatto partire la consultazione on line al
grido «decide la Rete».

Ma le opzioni di voto per i militanti
grillini erano limitati a due partiti,
Ukip e quello del leader conservatore
Cameron, e sono stati esclusi i Verdi,
perché considerati «un puntello della
politica social-democratica tedesca,
che a sua volta è un puntello dell’auste-
rità della Merkel», secondo il costituzio-
nalista grillino Paolo Becchi, uno dei
big del Movimento. Così il gruppo del
partito populista britannico ha avuto
la meglio, con circa 20mila clik (pochis-
simi rispetto ai voti dell’M5S).

Eppure in molti avevano criticato
l’opzione Farage e l’esclusione dei Ver-
di: il gruppo «Farage no grazie» aveva
lanciato un appello: «Noi, attivisti iscrit-
ti certificati del M5S, deploriamo il me-
todo con cui è stato impostato il voto
online sulla scelta del Gruppo Politico
nel Parlamento Europeo. Dopo un’in-
vereconda campagna di propaganda in
favore del nuclearista e ultra-liberista
Nigel Farage, ora ci ritroviamo a dover
scegliere fra il sostegno al suo Gruppo
Politico, quello dei Conservatori e Ri-
formisti capeggiato da David Cameron
e il finire nel limbo dei Non-Iscritti».

D’altra parte, invece, i sostenitori
della scelta su Farage contando su una
presunta promessa di «libertà di movi-
mento». Becchi aveva respinto la tesi di
uno spostamento a destra: «Tutti scri-
vono sul fatto che votando per Farage
il MoVimento 5 Stelle si sposta a destra
e come loro avrebbero preferito la sini-
stra guerrafondaia e favorevole all’au-
sterity dei verdi o quella nostalgica di
Tsipras, che non prevede alcuna misu-
ra credibile sul come uscire da
quest’impasse drammatico, ma si limi-
ta ad alcuni slogan vuoti come “basta
all’Europa dei banchieri”».

Invece, «un’alleanza con questi grup-
pi avrebbe frenato la forza propulsiva
di rottura da parte del Movimento ver-
so l’attuale architettura istituzionale
dell’Unione Europea. E, non è un caso,
era esattamente quello che i media di
regime volevano». Così, invece, sono in-
sieme a chi ha la cultura del «regime».

A10anni dallasua scomparsa, l’Arci
oggipomeriggioricorda nella sala
AldoMorodella CameraTom
Benetollo,protagonistadel
movimentopacifistadagli anni80 al
2004,anno della suamorte.
All’appuntamento interverrà la
presidentedi MontecitorioLaura
Boldrini.All’incontro verrà presentato
il volume «Abbiamofatto la pace»,
unaselezionedegli articoli sui temi
dellapacediBenetollo, che èstato
animatoredelmovimento pacifista
controgli euromissili negli anni80,
co-fondatoredell’Associazione per la
pace,presidente dell’Arcidal 1997
finoallasuascomparsa.

Alla Camera presentati
gli scrittidiBenetollo
sul temadellapace

Prima audizione in Parlamento per
Raffaele Cantone, nominato la scorsa
settimana dal governo presidente
dell’Autorità nazionale anticorruzio-
ne. Il magistrato ha parlato ai membri
della commissione Ambiente della Ca-
mera e si è dilungato sulla revisione
della normativa degli appalti pubblici,
sottolineando in particolare che quan-
do si tratta di società private con capi-
tale interamente pubblico, lo standard
di trasparenza dovrebbe essere pari a
quello di un singolo comune, di una re-
gione, di un ente locale. Il presidente
dell’Anac si è detto anche favorevole
al ritorno di una norma sul falso in bi-
lancio e ha messo sul piatto l’ipotesi di
estrarre a sorte i componenti delle

commissioni di gara per gli appalti
pubblici «per evitare accordi». Un'’al-
tra osservazione fatta nel corso dell’au-
dizione alla commissione parlamenta-
re è che se nel contratto di un appalto
ci fosse scritto che chi paga le tangenti
perde l’appalto stesso la realtà sareb-
be ben diversa dall’attuale: «Se chi pa-
ga le tangenti per l'appalto lo perde e
questo fosse stabilito nel contratto,
non ci sarebbe più il problema».

Ha detto Cantone parlando ai depu-
tati della commissione Ambiente: «So-
no favorevole al ritorno di una norma
sul falso in bilancio che abbia un sen-
so», così come serve una norma «auto-
riciclaggio» che però «non è una nor-
ma salvifica». Occorre poi «interveni-
re sui termini di prescrizione» perché
nei reati contro la pubblica ammini-
strazione, con le ultime leggi, «sono

stati abbattuti».
Il presidente dell’Autorità anticor-

ruzione ha sottolineato che la scelta
dei componenti delle commissioni di
gara per l’assegnazione degli appalti
pubblici è uno degli aspetti più compli-
cati da affrontare. E tra le possibili so-
luzioni, Cantone ha proposto quella di
estrarre a sorte i componenti al fine di
impedire «accordi» tra i soggetti che
potrebbero essere coinvolti nell’opera-
zione.

Cantone si è detto convinto che «do-
vrebbe essere specificato nel contrat-
to che ci vince l’appalto pagando tan-
genti perde l’appalto stesso». Quanto
alla chiusura degli osservatori regiona-
li sugli appalti, Cantone dice: «Avreb-
bero dovuto implementare la banca da-
ti che è uno strumento fondamentale,
ma in alcuni casi sono funzionati in mo-
do non corretto.

Ha infine annunciato il magistrato
che dalla scorsa settimana è stato inve-
stito dal governo di poteri speciali per
contrastare la corruzione: «Nei prossi-
mi giorni pubblicheremo un rapporto
su Infrastrutture lombarde sul nostro
sito».

Cantone: «Tangenti? Via l’appalto»

ILCASO

#Grillo lo sciacallo del giorno?  
 MASSIMO D’ANTONI

. . .
#iostoconlunita e con tutti

quelli che rischiano il posto di
lavoro 

FRANCESCASCHIANCHI

. . .
#iostoconlunita al

prossimo delirio di beppe
organizzo festa dell'unità a
kabul e invito @matteorenzi
a mangiare il kabuli
   

ENRICA MONTERSINO

E in Europa celebra le nozze
con lo xenofobo Farage

CONSIGLIO SUPREMODI DIFESA

«Lecrisipeggiorano,nonridurre lerisorse»
Lecrisi internazionali peggioranoe
l’Italiaconferma il ruolodi paese
dialoganteper favorirne la soluzione.
Èquantodelinea la nota diffusaal
terminedelConsiglio supremodi
Difesapresieduto dalpresidentedella
Repubblica,GiorgioNapolitano cui
hannopartecipato il premierMatteo
Renzicon iministri chedel Consiglio
fannoparte per lediverse
competenze.

«Nelcorsodi questi mesi, la
situazione internazionalehamostrato
preoccupanti segnidi
peggioramento.Lacrisi ucraina, la
crescente instabilità della Libia, i
progressidell'estremismo islamico
nell’Africasub-sahariana, la recente
offensiva jihadistasunnita in Iraqe il
perduraredel conflitto in Siria
potrebberodeterminaremutamenti
radicaliper la sicurezzadell'Europa e
delnostroPaese»si sottolinea nella
notadiffusadal Quirinale.«Èormai
evidentecheogniStato fallitodiviene
inevitabilmenteunpolo di
accumulazionee di diffusioneglobale
dell'estremismoe dell'illegalitàedè

quindi fondamentale sostenere,
preventivamentee in fase
ricostruttiva, le strutture istituzionali
deiPaesi aggreditio a rischio,per
metterle in grado digarantire l'ordine
e il rispettodella legge».

Inquestoquadro il Consiglio«ha
espressopieno sostegnoalle linee
guidaper l'elaborazione del“libro
bianco”per la Difesae della strategia
evolutivadelleForze Armate
sull'orizzontedeiprossimi 15 anni,
presentatedalministro Pinotti nel
corsodella riunione».Ed haanche
avvertitoche«per unariforma delle
ForzeArmate utilealPaese, resta
centrale il problemadelle risorse che,
purnella ricercadi ognipossibile
efficienzaedeconomicità, non
dovrannocomunquescendere aldi
sottodi livelli minimi invalicabili».

Gli scenari di crisi ricordati
«rendonoassolutamente prioritaria
l'esigenzadisostenere ildialogo volto
a individuare idoneesoluzioni
politichee diplomatichealle questioni
sul tappeto. In tal senso, l’Italia si è
mossae intendemuoversi».

ARCI

Ènato ilgruppoEfdcon
l’Ukipbritannico,Grillo
esultasulblog. I5Stelle
sono17,unafuoriuscita
dalFrontNationalha
sbloccato l’impasse

ROMA

● Il presidente dell’Anticorruzione favorevole
al ritorno della legge sul falso in bilancio
● L’ipotesi di estrarre a sorte i membri delle
commissioni che decidono l’assegnazione dei lavori
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